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1,5 Km di estensione attraverso 22 isolati.
15,75 M $ stanziati dall’amministrazione 

come quota di startup del progetto
65 M $ di investimento totale di cui il 

75% finanziato dai privati
103% di rivalutazione per gli immobili 

a 5 minuti di distanza
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65 M $ di investimento totale di cui il 

75% finanziato dai privati
103% di rivalutazione per gli immobili 

a 5 minuti di distanza

Il riciclo creativo del viadotto ferroviario 
sopraelevato di New York, realizzato 
tra il 1929 e il 1934 per collegare i 
magazzini e le aree commerciali lungo 
il West Side è ormai un caso di scuo-
la sulla nozione di riciclo urbano e di 
rinaturalizzazione della città. Ma il suo 
vero valore sta nell’aver innovato i pro-
cessi e nell’essere stato un formidabile 
propulsore di sviluppo urbano attraverso 
l’uso congiunto di qualità paesaggistica 
e leva immobiliare. Il viadotto, largo 
10-20 metri e alto dai 6 ai 10 metri, fu 
dismesso progressivamente e nel 1980 
l’intera linea perse la sua funzione 
infrastrutturale, fino a che nel 1991 il 
tratto a sud fu demolito per creare una 
nuova zona con funzioni residenziali e 
terziarie. Nel 1999 numerose spinte e di-
versificati interessi concorsero a fondare 
un’organizzazione senza scopo di lucro, 
la Friends of the High Line, composta dai 
residenti dei quartieri attraversati dal 
viadotto, da associazioni civiche, da pro-
fessionisti e da imprese con l’obiettivo di 
conservare e riutilizzare i restanti 1,5 
Km, attraverso una proposta articolata 
in quattro direttrici: a) conservare la 
storia e il carattere del quartiere; b) 
ridare un uso pubblico alla struttura 
facilitando l’accesso e consentendo un 
utilizzo esclusivamente pedonale; c) 
aumentare gli spazi verdi e i luoghi di 

ritrovo e di aggregazione; d) salvaguar-
dare il quartiere da uno sviluppo edilizio 
incontrollato.
La proposta dell’associazione e la cre-
scente attenzione culturale e mediatica 
convince nel 2002 l’amministrazione 
comunale a far proprie le istanze di 
rigenerazione creativa della High Line 
e di bandire un concorso di progettazio-
ne, vinto e realizzato da Diller Scofidio 
+ Renfro & Field Operations. Il nuovo 
progetto non ha per tema una sempli-
ce “rinaturalizzazione”, non ripropone 
un ritorno nostalgico a una natura 
idealizzata, non cancella la memoria 
dell’infrastruttura, ma ha come obiettivo 
quello di dare forma – e sostanza – a un 
luogo dove la natura si è definitivamente 
riappropriata dell’infrastruttura ridan-
dole nuova identità: non una nostalgia 
del passato ma una visione del futuro 
che integra le istanze ambientaliste e 
qualitative dei residenti con l’interes-
se dei proprietari degli immobili e dei 
developers.
I lavori per la riqualificazione della 
New York High Line iniziano nel 2006 e 
la sezione meridionale della High Line, 
da Gansevoort Street alla 20th Street 
viene aperta nell’estate del 2008, la 
seconda parte fino alla 30th Street nel 
2011, mentre la realizzazione dell’ulti-
ma sezione dell’infrastruttura ha subito 
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qualche rallentamento ed è attualmente 
oggetto di alcuni riallineamenti degli 
obiettivi progettuali.
Oggi la High Line, riqualificata per 1,22 
Km attraverso 22 isolati, oltre alle sue 
indiscusse valenze paesaggistiche e 
sociali, è anche uno dei più importanti 
esempi di partenariato pubblico-privato. 
La struttura infatti non ha un unico 
proprietario e sia il progetto proposto 
dall’Associazione che il concorso di pro-
gettazione hanno dovuto tener conto dei 
diversi diritti di proprietà: una porzione 
della linea è di proprietà del New York 
Central Lines; un’altra zona è di proprietà 
del Rail Corporation (Conrail) ed è gestita 
dalla CSX Corporation; l’area al di sotto 
dell’infrastruttura e i diritti della parte 
superiore sono di differenti proprietari: 
lo Stato di New York, la municipalità di 
New York (che possiede tutti gli incroci 
stradali e il Gansevoort Meat Market 
Center) e numerosi proprietari privati.
A fronte di questa articolata compo-
sizione proprietaria, il finanziamento 
dell’intervento agisce sul versante della 
convergenza di interessi fra pubblico e 
privato. Il fondo pubblico di 15,75 M$ 
stanziato nel 2003 dall’amministrazio-
ne è infatti soltanto la quota di startup 
del progetto, mentre il costo totale 
della riqualificazione del tratto di linea 
ferroviaria è di 65 M$, con un costo 
di manutenzione del bene dismesso di 
300.000 $ l’anno e un costo di demo-
lizione di 43 M$. Più di tre quarti del 

costo del progetto è stato finanziato dai 
privati a fronte di una rivalutazione dei 
loro immobili che li ha visti passare 
da un 8% al di sotto il valore medio di 
Manhattan, a un apprezzamento che va 
dal 103% per gli immobili a 5 minuti di 
distanza al 33% per quelli più lontani. 
Inoltre, attorno ai sistemi di collegamen-
to verticale (scale e ascensori) realizzati 
in prossimità dei principali elementi di 
attrattività alla quota del suolo (distretti 
storici e culturali, giardini preesistenti, 
terrazze panoramiche, aree commerciali 
e portuali), oggi sono nate non solo nuo-
ve attività economiche, ristorative, per 
la fruizione del parco e il tempo libero 
ma anche una rete capillare di economie 
creative basata sui servizi, sulle espe-
rienze culturali e sulla smartness.
Il parco della High Line dimostra che 
l’infrastruttura all’interno del tessuto 
urbano – definita come una “black box 
della non-urbanità” (Rico, 2011) –attra-
verso l’azione di riqualificazione, può 
essere riconnessa dal suo stato di isola 
all’interno dei tessuti urbani allo stato 
di spazio socialmente prodotto. Oggi la 
High Line non propone soltanto un siste-
ma di attraversamento slow della città, 
ma è diventato esso stesso elemento di 
attrattività urbana e di flussi turistici, 
generatore di economie immobiliari e 
suo redistributore in termini di com-
plessivo sviluppo economico, culturale e 
sociale del quartiere.
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